
VERBALE N. 11 

A .M .A .  S.p.A. 

VERBALE DI VERIFICADEL REVISORE CONTABILE 

 AL BILANCIO CHIUSO  AL 31 DICEMBRE 2006 

L’anno 2007 il giorno  quattro  del mese di aprile alle ore 08,30 presso la sede della 

società A.M.A. S.p.A.  si è tenuta la verifica prevista dalla legge   da parte del 

revisore contabile al bilancio  chiuso al 31 dicembre 2006. 

La verifica viene effettuata alla presenza dei signori : 

- ing. Giovanni Rao, direttore della società ; 

-  rag. Antonio Amenta , responsabile amministrativo  della società. 

Il  revisore contabile prende in carico i seguenti  documenti contabili: 

• Bilancio chiuso al 31.12.2006 ; 

• Nota integrativa al  31.12.2006; 

• Libro giornale della società ; 

• Registro dei cespiti ammortizzabili ; 

• Registri contabili   ai fini  I.V.A.  

Verifica che i documenti contabili sopra riportati sono  in regola con gli adempimenti 

civilistici e fiscali . Scopo della    presente verifica  è  il  rispetto dei principi contabili 

sia nel bilancio che nella nota integrativa , con particolare riguardo a: 

1. immobilizzazioni immateriali ; 

2. immobilizzazioni materiali 

3. rimanenze di magazzino; 

4. crediti ; 

5. ratei e risconti attivi ; 

6. Fondi per rischi ed oneri;  

7. Trattamento di  fine rapporto ; 



8. debiti ; 

9. ratei e risconti passivi 

10. disponibilità liquide 

11. patrimonio.  

Alle ore 13.30  il presente  verbale viene sospeso per essere ripreso domani cinque 

aprile  alle ore 09,00. 

Il revisore contabile           _________________________ 

Il  direttore                   _________________________ 

Il  responsabile amministrativo _________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’anno 2007 il giorno  cinque   del mese di aprile alle ore 09,00 presso la sede della 

società A.M.A. S.p.A.  il sottoscritto dr. Marcello Virgillito incaricato della revisione 

del bilancio della società continua la propria attività di  verifica prevista dalla legge   

sul  bilancio  chiuso al 31 dicembre 2006.. 

Assistenza  il  rag. Antonio Amenta. 

Si prende in esame 

1. Immobilizzazioni immateriali  

• Definizioni e caratteristiche: 

Le immobilizzazioni immateriali sono caratterizzate dalla mancanza di tangibilità; 

sono costituite  da costi che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo , ma 

manifestano i benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi . 

• Esposizione in bilancio :  

Il revisore accerta la corretta imputazione del saldo delle immobilizzazioni 

immateriali, pari ad € 321.876,00,  nella  sezione B , voce II , dell’attivo dello stato 

patrimoniale , come risulta dal seguente prospetto: 

            Saldo al 01.01.2006                  (arrot.)                €       194.629,00 + 

            Variazioni in aumento                                                   127.247,00 - 

            Variazioni in diminuzione                                                        0,00  

             Saldo al 31.12.2006                                            €       321.876,00 

Verifica, altresì, che l’importo dell’ammortamento pari ad € 18.784,00 è stato 

correttamente imputato nella voce 10 , lett. a) del conto economico 

Accertamento calcolo degli ammortamenti: 

Il revisore accerta l’esattezza e la correttezza del calcolo degli ammortamenti e 

precisamente: 

a ) la percentuale di ammortamento è pari al   20%  così come indicato anche 

nell’esercizio precedente ; 



b )  la congruità  degli ammortamenti  accumulati per ciascuna categoria.  

• Esposizione in Nota Integrativa: 

Il revisore accerta  che i  criteri di valutazione indicati in bilancio sono correttamente  

rappresentati nella nota integrativa. 

Accerta , altresì , che non sono state apportate modifiche ai criteri di ammortamenti e 

di valutazione rispetto all’esercizio precedente.   

2. Immobilizzazioni materiali   

     Definizione e caratteristiche : 

Le immobilizzazioni  materiali costituiscono parte dell’organizzazione dell’impresa 

che non possono essere  distolti dal processo produttivo in quanto strumenti di 

produzione del reddito della gestione  caratteristica . 

 L’art. 2426 , 1° comma del codice civile  stabilisce che le immobilizzazioni  materiali 

devono essere iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri 

accessori o di produzione che comprende tutti i costi direttamente imputabili al 

prodotto . 

Pertanto in ottemperanza del principio della competenza  economica, ogni esercizio 

che beneficierà dell’utilità prodotta dalle immobilizzazioni materiali , dovrà 

condividere pro quota il relativo onere di acquisto mediante l’iscrizione nel conto 

economico  della relativa quota di ammortamento. 

    Esposizione in bilancio: 

Imputazione in bilancio: 

Il revisore accerta la corretta imputazione del saldo delle immobilizzazioni materiali,     

pari  ad € 2.222.003,00,  nella  sezione B , voce II , dell’attivo dello stato patrimoniale 

, come risulta dal seguente prospetto: 

            Saldo al 01.01.2006                  (arrot.)                €    2.032.707,00 + 

            Variazioni in aumento                                                   189.296,00 - 



            Variazioni in diminuzione                                                        0,00  

             Saldo al 31.12.2006                                            €    2.222.003,00 

 Accerta, altresì , che l’importo complessivo degli ammortamenti pari ad € 

103.289,00 , è stato imputato correttamente  nella voce 10 lett. b) del conto 

economico .  

Accerta , infine , che non sono stati effettuati ammortamenti anticipati. 

Accertamento calcolo degli ammortamenti : 

Il revisore accerta l’esattezza e la correttezza del calcolo degli ammortamenti e 

precisamente: 

a ) la percentuale di  ammortamenti   rispecchia  le percentuali indicate dal D.M.  

17.11.1992 e rispetto all’esercizio precedente non è stato effettuata nessuna 

variazione ; 

b) la congruità degli ammortamenti accumulati per ciascuna categoria. 

• Esposizione in Nota Integrativa : 

Criteri di valutazioni: 

Il revisore accerta  che i  criteri di valutazione indicati in bilancio sono correttamente  

rappresentati nella nota integrativa. 

Accerta , altresì , che non sono state apportate modifiche ai criteri di ammortamenti e 

di valutazione rispetto all’esercizio precedente.   

3. Rimanenze di magazzino 

• Definizione e caratteristiche: 

Le rimanenze di magazzino sono costi imputabili a beni ancora in giacenza che si  

rinviano al futuro esercizio in quanto si possono recuperare tramite i ricavi di futuri  

periodi. 

• Esposizione in bilancio : 



Il revisore accerta la regolare allocazione delle rimanenze di magazzino nello stato 

patrimoniale alla voce  C)  ATTIVO CIRCOLANTE  “ I    RIMANENZE  “  e nel 

conto economico alla voce  “  VARIAZIONE RIMANENZE  MATERIE PRIME 

– SUSSIDIARIE , DI CONSUMO “ . 

Il revisore contabile verifica la correttezza dell’uniformità dei principi contabili  con 

riferimento a : 

- classificazione: le rimanenze di merci sono costituite e comprendono il materiale 

sussidiario e di consumo  ;  

- valutazione : il metodo di valutazione adottato è il  “ FIFO  “ valorizzato al prezzo 

medio; 

- continuità : il revisore accerta   che non sono intervenute variazioni di metodi della 

valutazione rispetto all’esercizio precedente. 

Il Revisore contabile ha accertato ( ved. Verbale n. 1 del  22.01.2007 ) che  le 

rimanenze evidenziate in bilancio pari ad €  47.119,90  rispecchiano fedelmente la 

quantità esistente in magazzino .  

• Esposizione in Nota Integrativa : 

Criteri di valutazioni: 

La movimentazione delle rimanenze rispecchia i dati contabili riportati dal consiglio 

di amministrazione nella nota integrativa che qui di seguito si riportano  : 

-  esistenza  di magazzino al 01.01.2006                            €    56.272,89  + 

-  acquisto  materiale  nell’esercizio  2005                         €    47.812,16 =   

         Totale                                                                         €  104.085,05   - 

-  scarico materiale nell’esercizio 2005                              €    56.980,24 =                        

         Differenza                                                                  €     47.104,81  - 

-  sopravvenienza attiva                                                      €            15,14 + 

-  arrotondamento                                                                €             0,0  =        



-  rimanenze di magazzino al 31.12.2006                         €    47.119,90 

Dal contenuto della relazione della Nota Integrativa il revisore contabile   accerta la 

continuità dei criteri  di valutazione rispetto all’esercizio precedente; in particolare 

accerta che il metodo adottato  è il “ FIFO “  primo entrato- primo uscito” valorizzato 

al  prezzo medio. 

Alle ore 13,45 il presente verbale viene sospeso per essere ripreso  giorno  09 aprile 

alle ore 08,30. 

Il revisore contabile                                         _______________________________ 

Il  responsabile amministrativo                       ________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Oggi nove  aprile  2007 alle ore 08,30 presso Il proprio  studio sito in Paternò via 

circumvallazione n° 525 il revisore contabile riprende la verifica sul bilancio chiuso 

al 31.12.2006  della società A.M.A. S.p.A.    

 Si continua  l’attività di revisione  riguardante :   

4.  crediti 

• Definizione e caratteristiche: 

La  disciplina civilistica  sulla rappresentazione in bilancio dei crediti è contenuta 

nell’art. 2424 del codice civile . 

Il documento n° 15 della Commissione per la statuizione di principi contabili del 

Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti e Ragionieri ricorda che i crediti 

rappresentano il diritto ad esigere ad una data scadenza determinati ammontari di 

denaro da clienti o da altri soggetti.  

Esposizione in bilancio: 

Il revisore contabile accerta la corretta  appostazione dei saldi analizzati  nello 

schema di bilancio predisposto dal consiglio di amministrazione, che qui di seguito si 

riportano : 

           valori esistenti  al 01.01.2006….…(arrot.).………… €     4.856.849,00      + 

          variazioni in aumento…………………………………€         198.467,00      -  

          variazioni in diminuzioni……………………………..€             6.270,00      =  

          valori esistenti al  31.12.2006…….………………....€     5.049.046 ,00 

 In particolare accerta che i saldi dei crediti  verso la clientela  sono riportati in 

bilancio  nella sezione  C , voce II , sottovoce 1 a) dell’attivo dello stato  

patrimoniale.  

Accerta, altresì , la corretta esposizione dei crediti  esigibili entro l’esercizio 

successivo  ( inferiore all’anno ) pari ad  € 4.634.748 ,00 lett.1) dai crediti esigibili 

oltre l’esercizio successivo  (  superiore all’anno  ) pari ad €  414.298,00  lett. 2).. 



Accerta, altresì , che i crediti  sono esposti al netto dell’importo dei fondi rettificativi. 

Esposizione in Nota Integrativa : 

Criteri di valutazione : 

Il Revisore contabile accerta che i criteri di valutazioni sono correttamente riportati  

in Nota Integrativa nella parte A )  sezione 1  . 

Il Revisore Contabile accerta  l’assenza di cambiamenti dei criteri di valutazione 

rispetto all’esercizio precedente . 

Il revisore Contabile accerta , infine ,  l’assenza di smobilizzo di crediti  tramite 

cessione pro- solvendo o pro- soluto. 

5. ratei e risconti attivi 

• Definizione e caratteristiche: 

I ratei ed i risconti sono delle poste che vengono rilevate unicamente in sede di 

chiusura del bilancio ed hanno la funzione di permettere la corretta realizzazione del 

principio di competenza; esse infatti vengono rilevate quando  misurano quote di 

proventi la cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio , ma di 

competenza , per la parte da essi misurata , dell’esercizio a cui  si  riferisce il bilancio 

( ratei attivi ) ; o quando esprimono quote di costi rilevati integralmente nell’esercizio 

in corso od in precedenti esercizi  e rappresentano la quota parte rinviata ad uno o più 

esercizi successivi ( risconti attivi ) . 

L’art. 2424-bis del codice civile al comma 6 prevede che “ nella voce ratei e risconto 

attivi devono essere iscritti i  proventi di competenza dell’esercizio  esigibili in 

esercizi successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di 

competenza di esercizi successivi. 

• Esposizione in bilancio: 

Il revisore contabile accerta la corretta esposizione  dei ratei e risconti attivi in 

bilancio  nella sezione D dell’attivo patrimoniale. 



Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio riportano i seguenti dati : 

        Esistenze iniziali al 01.01.2005 ………………….…€             7.427,00  +                                    

        Variazioni in aumento………….…………………...€                     0,00  - 

        Variazioni in diminuzioni ………………………….€                  528,00  =  

        Esistenze finali al 31.12.2005…………………..…€              6.899,00  

Esposizione in Nota Integrativa : 

Criteri di valutazioni  : 

Il revisore contabile accerta la corretta imputazione dei criteri di valutazione dei ratei 

e risconti  in base al principio di competenza. 

Il revisore contabile accerta, altresì , la corretta esposizione  del dettaglio  dei ratei e 

risconti attivi nella nota integrativa  . 

Il revisore accerta ,infine ,  che la durata dei ratei e risconti  non è superiore ai cinque 

anni . 

6. Fondi per rischi ed oneri  

• Definizione e caratteristiche: 

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o 

debiti aventi le seguenti caratteristiche: 

- natura determinata ; 

- esistenza certa o probabile ; 

- ammontare a data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 

Il codice civile prevede all’art. 2424 la seguente ripartizione dei fondi per rischi ed 

oneri: 

B) Fondi per rischi ed oneri: 

1 ) per trattamento di quiescenza e obblighi simili ; 

2 ) per imposte, anche differite; 

3 ) altri. 



Esposizione in bilancio: 

descrizione Valore al 

 01.01. 2006 

Aumenti Diminuzioni  Valore al 

31.12.2006 

 

F.do rischi socc.controversie  

 

200.020,00 

  

 

 

200.020,00 

 

Esposizione in Nota Integrativa : 

Criteri di valutazione: 

Il revisore contabile accerta l’uniformità dei principi contabile applicati nell’esercizio  

rispetto all’esercizio precedente. 

Alle ore 14,00  la verifica viene sospesa  per essere ripresa  domani 10 aprile    alle 

ore  09,00 . 

Il revisore contabile                                          _____________________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il giorno  10  del mese di aprile  alle ore 09,00  presso il proprio studio     il revisore 

continua la propria attività di revisione . 

 Il revisore contabile prende in esame la voce:  

 

7.Trattamento di  fine rapporto 

• Definizione e caratteristiche: 

Il TFR costituisce  il debito che ha l’azienda nei confronti dei propri dipendenti il cui 

pagamento è differito al momento della cessazione del rapporto di lavoro . Si tratta 

quindi di un debito certo dell’impresa , che deve essere iscritto in ciascun esercizio 

con il criterio della competenza economica. 

Ogni anno il valore del suddetto debito deve corrispondere alla sommatoria delle 

indennità maturate da ciascun dipendente alla data di chiusura del bilancio di 

esercizio . 

Le indennità di anzianità , costituenti la voce “ Trattamento di Fine Rapporto di 

lavoro subordinato “ , sono determinate in conformità al disposto dell’art. 2120 

codice Civile e dei C.C.N.L. ed integrativi in vigore alla data di bilancio per le 

singole fattispecie e considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 

continuativo. 

Esposizione in bilancio: 

Il revisore contabile  accerta la corretta descrizione e classificazione  del T. F. R . in 

conformità  ai  principi contabili . 

Il revisore  contabile accerta , altresì , i corretti criteri di calcolo e di stima utilizzati 

per gli accantonamenti .   

Il valore finale del T.F.R al 31.12.2006  è di €. 607.264,61così come di seguito 

riportato : 

Accantonamento al 31.12.2005   655.961,71+ 



Rivalutazione accantonamento al 31.12.2005 

Imposta  sostitutiva 11% su rival. 2005 

Accantonamento anno 2006 

T.F.R. pagati/ erogati nell’anno 2005 

Totale accantonamento T.F.R. al 31.12.2006             

15.862,62+ 

    1.744.90    - 

  36.539,49   + 

  99.354,31   = 

          607.264,61 

 

Esposizione in Nota Integrativa : 

Criteri di valutazione: 

Il revisore contabile accerta l’uniformità dei principi contabile applicati nell’esercizio  

rispetto all’esercizio precedente. 

8.Debiti  

 

• Definizione e caratteristiche: 

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare ammontari determinati ( di solito ad una 

data prestabilita)   sia nell’an  che nel  quantum  . 

• Esposizione in bilancio: 

Il revisore contabile accerta la corretta esposizione in bilancio della voce DEBITI così 

come richiesta dall’art. 2424 del codice civile nella sezione D  del passivo 

patrimoniale .  

In particolare il revisore contabile   verifica: 

1. l’accertamento della completa esposizione dei debiti in bilancio; 

2. l’accertamento della competenza di periodo; 

3. l’accertamento della corretta esposizione in bilancio; 

4. l’accertamento della uniformità  dei principi contabili rispetto all’esercizio 

precedente  

           valori esistenti  al 01.01.2006….…(arrot.).………… €     4.349.771,00      + 



          variazioni in aumento…………………………………€        207.661,00-  

          variazioni in diminuzioni……………………………..€                    0,00     =  

         valori esistenti al  31.12.2006…….…………………..€     4.557.432,00 

 

Il revisore   contabile   pur     in presenza  di  pagamenti per sopravvenienze passive , 

non prevedibili ,   constata che  l’ammontare dei debiti  è aumentato di quasi il 5% 

rispetto all’esercizio precedente .  

Si invita il consiglio di amministrazione a porre in  essere tutti gli strumenti  che la 

legge consente per  rendere meno pesante l’esposizione debitoria della società   ed il 

collegio sindacale per accertare che quanto auspicato dal revisore  si concretizzi . 

Esposizione in Nota Integrativa : 

• Criteri di valutazione : 

Il revisore contabile accerta  l’assenza di modifiche nei criteri di valutazione rispetto 

all’esercizio precedente; 

• Debiti di durata superiore a cinque anni: 

Il revisore accerta che  non esistono debiti superiori a 5 anni. 

• debiti assistiti da ipoteca: 

Il revisore accerta che non  esistono debiti assistiti da garanzia reale. 

Il revisore contabile accerta l’assenza di debiti assistiti da ipoteca; 

• eventuali obbligazioni convertibili in azioni della società: 

Il revisore contabile accerta l’assenza di  obbligazioni convertibili in azioni della 

società  

• debiti verso soci: 

Il revisore contabile accerta l’assenza  di debiti verso soci a qualunque titolo, 

finanzia- menti, versamenti in c/ capitale ecc.. ) . 

 



9.ratei e risconti passivi 

• Definizione e caratteristiche: 

I ratei ed i risconti passivi sono delle poste che vengono rilevate unicamente in sede 

di chiusura del bilancio ed hanno la funzione di permettere la corretta realizzazione 

del principio di competenza; in particolare i ratei passivi r misurano quote di costi  la 

cui integrale liquidazione avverrà in un successivo esercizio, ma di competenza, per 

la parte da essi misurata, dell’esercizio a cui si riferisce il bilancio(  ratei passivi ) ; 

mentre i risconti passivi  rappresentano quote di proventi rilevati integralmente  

nell’esercizio in corso od in precedenti esercizi e rappresentano la quota parte  

rinviata ad uno o più esercizi successivi. 

Esposizione in bilancio: 

Il revisore contabile accerta la corretta esposizione  dei ratei e risconti passivi in 

bilancio  nella sezione E del passivo  patrimoniale. 

Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio riportano i seguenti dati : 

        Valori  iniziali al 01.01.2006  ……………………...…€         648.338,00   + 

        Variazioni in aumento………………………………...€                 822,00     - 

        Variazioni in diminuzioni …………………………….€                    0,00    =  

        Valori  finali al 31.12.2006………………………..…€         649.160,00  

Il maggior valore indicato tra le variazioni in aumento si riferisce al finanziamento in 

c/ impianti concesso dalla Regione Sicilia per costruzione della condotta adduttrice 

sorgente Ardizzone- serbatoio collina  .  

Trattandosi di lavori non ancora collaudati alla data del 31.12.2006 l’importo è stato 

correttamente indicato quale risconto passivo nel bilancio chiuso al 31.12.2006. 

Esposizione in Nota Integrativa : 

Il revisore contabile accerta la corretta imputazione dei criteri di valutazione dei ratei 

e risconti  in base al principio di competenza. 



Il revisore contabile accerta, altresì , la corretta esposizione  del dettaglio  dei ratei e 

risconti  passivi nella nota integrativa  . 

Alle ore 13,30 la verifica viene sospesa per essere ripresa  giorno dodici aprile  alle 

ore 08,30. 

Il revisore contabile                                   ___________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il giorno  dodici  del mese di aprile 2007 alle ore 09,00 presso il proprio studio il 

revisore continua la propria attività di revisione riguardante il bilancio e la nota 

integrativa al 31.12.2006. 

Il revisore prende in esame la voce: 

10.disponibilità liquide 

• Definizione e caratteristiche: 

Le disponibilità liquide rappresentano valori attivi certi e solvibili esistenti alla fine 

dell’esercizio. 

Esposizione in bilancio: 

Le disponibilità liquide esposte nel bilancio della società sono costituite da : 

• depositi postali :                   €.. ...44.554,00 ; 

• banca Sicilia c/ vincolato     €…..84.717,00 

Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio riportano i seguenti dati : 

        valori  iniziali al 01.01.2006 ….…………………...…€ ….342.709,00+ 

        Variazioni in aumento………………………………...€ ….           0,00    - 

        Variazioni in diminuzioni …………………………….€      213.438,00    =  

        Valori  finali al 31.12.2006…...………………………€     129.271,00 

Il  revisore contabile accerta   l’assenza di compensazione tra crediti e debiti verso  le 

banche , nonché  l’assenza di vincoli sulla libera disponibilità dei crediti verso le 

banche; 

Il revisore contabile accerta, altresì , l’assenza di garanzie fornite alle banche a fronte 

dei debiti od aperture di crediti. 

Il revisore contabile accerta , infine , l’ assenza di effetti scontati dalle banche. 

Esposizione in Nota Integrativa: 

Criteri di valutazione : 

La valutazione delle disponibilità liquide coincide con il valore nominale delle stesse. 



12.Patrimonio 

 

• Definizione e caratteristiche: 

L’art. 2424 del Codice Civile stabilisce che le voci del Patrimonio netto vengano 

indicate nel passivo dello stato patrimoniale  secondo lo schema  indicato  nello 

stesso articolo. 

Esposizione in bilancio: 

Il revisore contabile accerta  che il patrimonio è costituito da  

1. Capitale sociale per €  641.222,00 ; 

A seguito della trasformazione dell’ AMA  da azienda speciale in S.p.A. con delibera 

di consiglio comunale n° 112 del 24.09.2004 il capitale sociale della società risulta 

così costituito : 

• € 101.222,00 con storno dalla voce di bilancio  2003 “ Attivo patrimoniale; 

• € 540.000,00 quale conferimento di fabbricati di proprietà del comune di Paternò. 

Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio riportano i seguenti dati : 

        valori  iniziali al 01.01.2006 ….…………………...…€         641.222,00      + 

        Variazioni in aumento………………………………...€                    0,00      - 

        Variazioni in diminuzioni ……………………………€                    0,00     =  

        Valori  finali al 31.12.2006…...………………………€       641.222,00                                                 

 

2. Fondi di riserva per €  588.257,00 

I fondi di riserva presentano  un saldo contabile di € 588.257,00 e sono costituiti da: 

• Fondo di riserva  legale                           €    238.170,00 

• Fondo di  riserva  straordinario               €    350.087,00   

 

Esposizione in Nota Integrativa: 



Criteri di valutazione: 

Il revisore contabile accerta la corretta movimentazione dei valori alla chiusura 

dell’esercizio  con la delibera di consiglio comunale in riferimento alla  

trasformazione da azienda speciale in S.p.A.. 

Il revisore  contabile prende atto che il Consiglio di amministrazione  con propria 

delibera del 11.04.2006 , e con l’assenso del collegio sindacale , trasferisce il fondo 

rinnovo impianti  di € 188.000,00, il fondo rinnovo impianti depuratore di € 

188.000,00 ed il fondo finanziamento di € 63.525,46  al fondo di riserva straordinario  

in quanto con l’individuazione  del soggetto gestore su base provinciale, gli oneri per 

l’ammodernamento degli impianti  graveranno sul nuovo gestore unico. 

Il revisore accerta , altresì , la corretta valutazione dei valori  esposti in bilancio .  

A conclusione del proprio lavoro alle ore 13,00 del giorno 12  del mese di aprile  il 

revisore contabile redige  la propria  relazione al bilancio chiuso al 31.12.2006 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Marcello Virgillito 

Dottore commercialista – revisore contabile 

Via circumvallazione n° 525 

95047 Paternò 

A.M.A .S.p.A. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE  2006 

 

OGGETTO : RELAZIONE DEL REVISORE AL BILANCIO CHIUSO AL 

31.12.2006 

All’Assemblea degli azionisti  

della  A.M.A. S.p.A. 

1. Ho svolto la revisione contabile del bilancio della A.M.A.  

S.p.A .chiuso  al 31 dicembre  2006 . La responsabilità della 

redazione del bilancio compete agli Amministratori della 

A.M.A. S.p.A. . E’ mia la responsabilità del giudizio 

professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione 

contabile. 

2. Il mio esame é stato condotto secondo gli statuiti principi di 

revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la 

revisione é stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 

elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio 

sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo 

complesso, attendibile. Il procedimento di revisione 

comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 

elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 

contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 



dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili 

utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 

Amministratori. Ritengo che il lavoro svolto fornisca una 

ragionevole base per l’espressione del mio giudizio 

professionale. 

Lo stato patrimoniale e il conto economico presentano a fini 

comparativi i valori dell’esercizio precedente. Per il giudizio 

sul bilancio dell’esercizio precedente si fa riferimento alla 

relazione del  revisore contabile   emessa in data 

14.04.2006. 

3. A mio giudizio, il soprammenzionato bilancio nel suo 

complesso é stato redatto con chiarezza e rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria ed il risultato economico della  A.M.A.  S.p.A. per 

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006, in conformità alle 

norme che disciplinano il bilancio d’esercizio.. 

      Paternò lì 12 aprile  2007 

              IL  REVISORE CONTABILE 

 

       _____________________________________ 

 

 

 


